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Il volume contiene gli Atti del Quinto Incontro di Studi sulla Preistoria e Protostoria in Etruria, tenuto-
si a Sorano (Grosseto) e Farnese (Viterbo) nel settembre del 2000, il cui tema monografico è stato dedi-
cato ai "Paesaggi d'acque".
Gli interventi, dovuti ai più importanti studiosi di preistoria di questo territorio, analizzano il significa-
to di uno degli elementi più caratterizzanti del paesaggio: la presenza dell'acqua nei suoi diversi aspet-
ti ambientali e culturali. Sono stati presi in esame i paesaggi antichi in cui l'elemento acquatico risulta-
va predominante: le zone costiere, con i porti fluviali e le lagune probabilmente navigabili, le aree
umide interne oggi scomparse, gli insediamenti lacustri, le acque oggetto di culto, in cui il paesaggio
diviene spazio vissuto carico di valenze ideologiche. 
Come sempre il tema ha riguardato l'Etruria in senso lato, tuttavia sono stati presentati anche interven-
ti relativi a aree diverse, ma collegate a quelle del territorio in esame da confronti precisi; in qualche
caso, strettamente legato all'Etruria, si sono inoltre analizzati anche paesaggi di epoca più recente, come
esiti di situazioni protostoriche.
Una parte importante del volume è, come sempre, costituita dalla presentazione degli scavi e delle sco-
perte di epoca pre e protostorica nel territorio dell'antica Etruria, illustrate nella seconda sezione e che
è possibile analizzare quasi in tempo reale. Questa rassegna fornisce un quadro particolarmente artico-
lato e vivace della ricerca e l'immagine di un'attività impegnata e assai vivace.
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RAPPORTI TRA INSEDIAMENTO E AMBIENTE LAGUNARE
IN SARDEGNA TRA NEOLITICO ED ENEOLITICO

Si esaminano e si confrontano i dati relativi agli insediamenti neolitici e delle prime fasi eneo-
litiche che gravitano intorno alla laguna di Santa Gilla presso Cagliari e allo stagno di Cabras, pres-
so Oristano. La frequentazione di queste aree, che inizia nelle fasi antica e media del Neolitico,
acquista un notevole incremento nel momento finale e nei primi tempi dell'Eneolitico.

Il lavoro si inquadra nell'ambito di una più vasta indagine, estesa a tutta la Sardegna, sulle dina-
miche e le tipologie insediative del periodo prenuragico (in Melis 1994-95), che ha consentito l'in-
dividuazione di alcune costanti, caratterizzanti i diversi momenti dell'arco cronologico esamina-
to. I dati considerati, oltre a quelli archeologici provenienti da scavi e indagini di superficie, sono
relativi alla morfologia, alla geolitologia, all'idrografia e alla pedologia del bacino in cui gravitano
gli insediamenti. Un notevole contributo proviene dalle analisi polliniche effettuate nel territorio
di Cabras.

Lo studio ha rilevato, per le più antiche fasi dell'Eneolitico, due modelli di insediamento più
frequenti, non dissimili da quelli tardo-neolitici, con alcuni caratteri comuni, ma con qualche ele-
mento di differenza, come la distanza dalle zone umide.

Con una superficie di 2.228 ettari lo stagno di Cabras è il più vasto della Sardegna ed è consi-
derato una delle zone umide più importanti. La profondità media è di 0,40 m, quella massima 3 m.
La zona meridionale è resa leggermente salmastra a causa dell'ingresso di acqua marina da alcuni
canali emissari. Il principale immissario è il Canale di Mare Foghe (Massoli Novelli-Mocci Demar-
tis 1989, p. 102); altre piccole paludi nei terreni circostanti ampliano notevolmente l'area della zona
umida di Cabras, circondando anche i siti in esame.

La frequentazione umana inizia nel Neolitico Medio, attestato a Conca Illonis-Cabras e Cuc-
curu S'Arriu-Cabras (fig. 1.1), si intensifica nel Neolitico Recente, al quale si riferiscono 11 inse-
diamenti. Una continuità di vita nell'Eneolitico si registra nella maggior parte dei siti. La carta di
distribuzione mostra una notevole presenza di insediamenti nei quadranti sud-est-nord, con una
particolare concentrazione a nord-est. Le ragioni dell'assenza di tracce antropiche a ovest è forse
da ricercare nei caratteri ambientali. La presenza di ampie zone paludose e di strati calcarei e argil-
losi a Cardium, formati dopo il prosciugamento di antichi stagni quaternari (Fadda 1993, p. 20)
lascia supporre che la superficie attuale dello stagno sia modificata rispetto al passato e che un'am-
pia fascia a nord-ovest, in periodi di innalzamento del livello dell'acqua, fosse inondata. Una con-
ferma a tale ipotesi proviene dai risultati di alcune indagini paleopalinologiche e fisico-chimiche
effettuate nel vicino sito di Conca Illonis, ubicato presso la sponda sud-ovest dello stagno (Pal-
mieri-Lentini 1994; 1995). Tali ricerche hanno permesso di ricostruire un clima umido, con zone
periodicamente sommerse, e un'agricoltura diversificata, che sfrutta terreni fertilissimi. Si ipotizza
un'agricoltura non su vastissima scala, anche a causa della presenza di zone con ristagno idrico,



che riducono l'area coltivabile. Nel quadro della sussistenza naturalmente spetta un ruolo all'alle-
vamento, la cui incidenza non è ben apprezzabile a causa della povertà di dati disponibili; una
notevole importanza va attribuita alla caccia, alla pesca e alla raccolta, come testimoniano la vici-
nanza dello stagno e la presenza della foresta (determinata dalle analisi palinologiche).

Nel villaggio di Cuccuru S'Arriu, la cui area entro il raggio di 2 km è occupata in buona parte
dagli stagni di Cabras e di Mistras e dal mare, si può ipotizzare una forte incidenza della pesca e
della raccolta di molluschi, come conferma il rinvenimento di resti malacologici (Santoni 1992, ivi
bibliografia).

Lo stagno di Cagliari attualmente è costituito da tre superfici distinte, delle quali la più vasta è
la laguna di Santa Gilla (fig. 1.2); seguono le saline di Macchiareddu e infine lo stagno di Capo-
terra, nei cui pressi è stato individuato l'insediamento tardo-neolitico di Tanca di Nissa-Capoter-
ra (Melis 1997). L'aspetto attuale del paesaggio risulta oggi fortemente modificato da mutamenti
naturali e dall'intensa antropizzazione. Infatti il Riu Mannu, che versa le sue acque nella zona nord-
occidentale della laguna, anticamente giungeva con il suo alveo sino al mare; in tempi recenti i
lavori di canalizzazione nella confluenza tra il Riu Mannu e il Cixerri, l'impianto delle saline e del
porto-canale, i lavori di bonifica nel Rio S. Lucia, hanno profondamente trasformato il profilo
della laguna. Ciò ha causato presumibilmente la scomparsa di numerosi siti archeologici. Ai tempi
del Lamarmora (Lamarmora 1856) oltre a quelli di Cagliari, Molentargius, Terramaini, Simbirizzi
e Quartu S. Elena, esisteva un piccolo stagno a sud di Sestu, attualmente scomparso.

Le più antiche tracce umane nell'area dello stagno di Cagliari risalgono al Neolitico Antico e
Medio con stazioni che hanno restituito microliti geometrici in selce e ossidiana (Atzeni 1986).
L'esame della carta di distribuzione dei siti, che segnano una frequentazione sino alle fasi evolute
dell'età del rame, porta a individuare alcune analogie con la zona dello stagno di Cabras, con la
presenza del modello di insediamento in prossimità di zone umide e, nell'ambito di tale tipo, due
sottotipi: il primo, il cui bacino di interesse è fortemente caratterizzato dalla presenza dello stagno 
(p. es.: Cuccuru Ibba-Capoterra e Cuccuru S'Arriu-Cabras), il secondo, in cui il sito è ubicato a
una certa distanza dallo stagno - con il quale comunque è in stretta relazione - ed è prossimo a un
corso d'acqua (p. es.: Tanca di Nissa-Capoterra e S. Giovanni Battista-Nurachi). In entrambe le
zone in esame è inoltre evidente una scarsa attestazione della fase Monte Claro (una sola presen-
za in prossimità dello stagno di Cabras e nessuna nelle immediate vicinanze di S. Gilla). Al con-
trario si individuano emergenze riconducibili al Monte Claro preferibilmente in zone elevate (area
urbana di Cagliari) o su versante, a mezza costa, in posizione di ampio dominio visivo; è questo il
caso dell'insediamento inedito di Monte Arbu-Capoterra. Tali siti non sembrano in relazione diret-
ta con l'area lagunare.

La possibilità che la laguna di Cagliari avesse una profondità tale da renderla navigabile lascia
supporre un ulteriore interesse del luogo come punto di partenza e di arrivo di una via di pene-
trazione che, risalendo il corso dei fiumi che sfociano nello stagno, il Mannu, il Cixerri e il S. Lucia,
raggiungeva le zone più interne del Campidano e dell'Iglesiente. Quanto alla reperibilità di acqua
dolce sino a qualche tempo fa a Tanca di Nissa erano individuabili in superficie polle d'acqua, che
indicavano la presenza di una ricca falda superficiale, fenomeno attualmente non più riscontrabi-
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le a causa della creazione di numerosi pozzi per uso industriale e agricolo, ma che nella preistoria
dovette suscitare l'interesse dell'uomo.

Confrontando i dati ambientali dei villaggi tardo-neolitici di Cuccuru Ibba e Tanca di Nissa a
Capoterra (Melis 1997) si evidenzia come nel primo l'area disponibile per uso agricolo sia ridotta,
mentre è maggiore quella occupata dallo stagno. Ciò porterebbe a ipotizzare un'incidenza mag-
giore della pesca e della raccolta di molluschi, che trova conferma nel rinvenimento di numerosi
resti malacologici. La breve distanza tra i due insediamenti, l'assenza di limiti fisici e strutture
difensive, suggeriscono l'ipotesi di un modello insediativo che non prevedeva la necessità di un
controllo del territorio, secondo un utilizzo comunitario delle risorse naturali. Tale quadro, carat-
teristico delle società neolitiche, tenderà a modificarsi nell'età del rame, nel corso della quale l'in-
novazione tecnologica della metallurgia, i mutamenti ambientali, il sorgere di tensioni socio-poli-
tiche, portarono di conseguenza, in un rinnovato quadro culturale, a grandi cambiamenti nella
tipologia insediativa e nel sistema economico.

Maria Grazia Melis

Riassunto Si prendono in esame i dati relativi agli insediamenti neolitici e delle prime fasi eneolitiche situa-
ti nelle vicinanze della laguna di Santa Gilla presso Cagliari e allo stagno di Cabras, presso
Oristano. La frequentazione di queste aree, iniziata nelle fasi antica e media del Neolitico,
subisce un incremento durante il Neolitico finale le fasi inziali dell'Eneolitico. 
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Fig. 1 - Carte di distribuzione degli insediamenti neolitici ed eneolitici che gravitano intorno agli
stagni di Cabras-Oristano (1) e Cagliari (2).
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